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Ciò che viene per ultimo e si trova più in basso era per primo nel

pensiero di D-o: i dettagli privi di una ragione della Baraisa si

collocano al di sopra delle regole motivate della Mishnah, e il

semplice atto di una mitzvah si colloca al di sopra della delizia

del Mondo Futuro. La Torah discende nelle tenebre e persino

nella falsità per spazzarle via e trasformarle in luce; per

compiere questo lavoro è necessario il timore reverenziale di

Yitzchak verso D-o.
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I D E A  C E N T R A L E

Ciò che viene per ultimo e si trova più in basso era per primo nel pensiero di D-o: i

dettagli privi di una ragione della Baraisa si collocano al di sopra delle regole moti‐

vate della Mishnah, e il semplice atto di una mitzvah si colloca al di sopra della de‐

lizia del Mondo Futuro. La Torah discende nelle tenebre e persino nella falsità per

spazzarle via e trasformarle in luce; per compiere questo lavoro è necessario il ti‐

more reverenziale di Yitzchak verso D-o.

Per ogni sezione: il testo ebraico, poi la traduzione e infine una breve spiegazione sotto una linea dorata. I numeri piccoli nel testo

ebraico rinviano alle note in fondo.

I L  M A A M A R  I N  B R E V E

Il maamar interpreta l’uscita di Yitzchak «lasuach nel campo, verso sera» attraverso la coppia Mishnah

e Baraisa. La Mishnah enuncia regole generali; la Baraisa ne espone i dettagli. La Baraisa sembra più

in basso, ma «la fine dell’azione è per prima nel pensiero»: come in un tubo, ciò che entra per primo

esce per ultimo; oppure come l’uomo, creato per ultimo e tuttavia scopo di tutta la creazione, il livello

più basso racchiude l’intento più profondo. Perciò «un’ora di buone azioni in questo mondo» vale più

del Mondo Futuro, la cui delizia è soltanto il «retro» di D-o. Spesso si può trovare una ragione per le

regole della Mishnah; i dettagli della Baraisa non ne hanno, e ciò che si trova al di là della ragione è

più elevato. Anche nel servizio divino, l’atto conta più della delizia del cuore, che ne è soltanto le «ali».

La Mishnah è una «città», mentre la Baraisa è il «campo» che la nutre. Yitzchak si «china» in quel cam‐

po per «sgomberare la sera»: la Torah si riveste di tenebre, nelle discussioni del Talmud babilonese e

persino in affermazioni false, affinché le tenebre, dove D-o Si nasconde, diventino luce. Per sgombera‐

re quel campo, per «chiarire» la halachah, è necessario il timore reverenziale verso D-o.

S C H E M A

1 Mishnah e Baraisa: l’ultimo è il più elevato

La Baraisa, che espone i dettagli della Mishnah, sembra inferiore ma è più elevata, perché la fine dell’azio‐

ne è per prima nel pensiero; il tubo e l’uomo, creato per ultimo, lo illustrano.

¶1–2

2 Un’ora di azioni al di sopra del Mondo Futuro

La delizia del Mondo Futuro e della comprensione è soltanto il «retro» di D-o; il semplice atto raggiunge il

Suo «volto», e le regole generali della Mishnah corrispondono a quel livello rivelato.

¶3–4

3 Al di sopra della ragione

I dettagli della Baraisa non hanno una ragione e rivelano così ciò che è al di sopra dell’intelletto; una mitzvah

compiuta senza comprenderne la ragione è più elevata, e l’atto supera il fervore del cuore.

¶5



3likuteitorah.com/it/torah-ohr/chayei-sarah/4/

4 La città e il campo; sgomberare la sera

La Baraisa è il campo che nutre la città della Mishnah; Yitzchak si china nel campo, perché la Torah discende

nelle tenebre per sgomberarle e trovare la legge autentica, la volontà di D-o.

¶6

5 Il timore reverenziale di Yitzchak

Per sgomberare le tenebre è necessario il timore reverenziale verso D-o, che Yitzchak incarna; poiché D-o Si

nasconde nelle tenebre, sgomberarle porta la luce, il chiarimento della halachah.

¶7

C O N C E T T I  C H I A V E

Mishnah e Baraisa משנה וברייתא
La Mishnah enuncia le regole generali (il klal); una Barai‐

sa, un insegnamento rimasto fuori dalla Mishnah, espone i

particolari (il prat). Qui la Mishnah è una «città» e la Barai‐

sa un «campo».

La fine dell’azione è per prima nel pensiero סוף מעשה
במחשבה תחלה
Ciò che viene compiuto per ultimo è ciò che il progettista

intendeva fin dall’inizio; perciò il livello più basso di un

processo ne racchiude lo scopo più profondo.

Il retro e il volto אחוריים ופנים
Il «retro» di D-o è tutto ciò che di Lui può essere compreso

e di cui si può godere, compresa la ricompensa del Mondo

Futuro; il Suo «volto», la Sua volontà interiore, non può es‐

sere compreso e si raggiunge attraverso l’atto stesso.

Al di sopra della ragione למעלה מהטעם
Una legge o una mitzvah priva di una ragione rivelata pro‐

viene da un livello più elevato di qualsiasi ragione esplici‐

tata; anche quando la Torah ne dà una ragione, dietro di

essa se ne trova una più elevata.

Sgomberare la sera לפנות הערב
Interpretare lifnos erev («verso sera») come lefanos,

«sgomberare»: la Torah entra nelle tenebre e nella falsità
soltanto per spazzarle via e trasformare le tenebre in luce.

Il chiarimento della halachah ליבון הלכתא
Esaminare le domande e le difficoltà che oscurano una

legge finché la sua decisione autentica, la volontà rivelata

di D-o, non risplende con chiarezza.
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S E Z I O N E  1  ·  ¶ 1 – 2

Mishnah e Baraisa: l’ultimo è il più elevato

1 כו׳. לבאר זה דהנה יש משנה וברייתא. וברייתא פי׳ המשנה3 כי המשנה ויצא יצחק לשוח בשדה2,

הוא הכלל וברייתא היא הפרט של המשנה ואין בכלל אלא מה שבפרט.

«E Yitzchak uscì a lasuach nel campo», ecc. Per spiegare questo: vi sono la Mishnah e la Baraisa. La

Baraisa è la spiegazione della Mishnah, poiché la Mishnah è la regola generale e la Baraisa è il det‐

taglio particolare della Mishnah; e «il generale contiene soltanto ciò che è nel particolare».

Il maamar si apre con il versetto che parla di Yitzchak, uscito «a lasuach» nel campo prima di sera, e lo af‐

fronta attraverso due livelli della Torah Orale. La Mishnah enuncia la legge mediante regole generali conci‐

se; una Baraisa è un insegnamento della stessa epoca, rimasto fuori dalla Mishnah, che ne esplicita i detta‐

gli. La regola dell’interpretazione della Torah secondo cui «il generale contiene soltanto ciò che è nel parti‐

colare» significa che una regola generale non contiene nulla che vada oltre i dettagli che la compongono.

ולכאורה הברייתא היא למטה מן המשנה שנשתלשלה יותר למטה אבל האמת הוא שהברייתא גבוה

יותר דסוף מעשה במחשבה תחלה. דהנה התורה4 נשתלשלה למטה אפי׳ ]אפילו[ בדבר שקר כגון זה

אומר אני מצאתיה5 כו׳.

A prima vista, la Baraisa è inferiore alla Mishnah, perché è discesa più in basso; ma la verità è che

la Baraisa è più elevata, poiché «la fine dell’azione è prima nel pensiero». La Torah è infatti discesa

in basso, fino a trattare persino una questione di falsità, come «Uno dice: “L’ho trovato”», ecc.

Poiché la Baraisa si addentra in dettagli più minuti e più legati al mondo materiale, sembra rappresentare

un ulteriore passo verso il basso. Eppure, come dice l’inno Lecha Dodi, «la fine dell’azione è prima nel pen‐

siero»: ciò che viene per ultimo nell’esecuzione era per primo nella mente di chi ha progettato; dunque il li‐

vello più basso e più dettagliato esprime l’intento più profondo. Lo dimostra fin dove discende la Torah: la

Mishnah apre Bava Metzia con due litiganti che affermano entrambi «L’ho trovato»; uno dei due deve menti‐

re, e tuttavia la Torah stabilisce la norma anche in merito a una simile pretesa.

1

ולפי הנראה היא ירידה למטה מאד ומ״מ היא גבוה כי סוף מעשה כו׳. וכמשל השפופרת הנכנס ראשון

יוצא אחרון

A quanto appare, si tratta di una discesa molto grande verso il basso; e tuttavia è elevata, perché

«la fine dell’azione», ecc. È come nell’esempio del tubo: ciò che entra per primo esce per ultimo.

Per quanto bassa possa apparire la discesa della Baraisa [insegnamento tannaitico], essa è in realtà elevata,

poiché la fine dell’azione era ciò che era presente per primo nel pensiero. L’esempio è quello di un tubo

stretto: ciò che vi viene introdotto per primo ne esce per ultimo; dunque ciò che emerge per ultimo era già

presente fin dall’inizio.

2
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S E Z I O N E  2  ·  ¶ 3 – 4

Un’ora di azioni al di sopra del Mondo Futuro

וכמו האדם שהוא סוף כל הנבראים והוא במעלה על כולם והכל נברא בעבורו ולכן נמצא העולם כולו
6 באדם אחד להורות שהכל נברא בעבורו כי זה כל האדם.

Ed è come l’uomo, che è l’ultimo fra tutti gli esseri creati, eppure è superiore a tutti loro per grado;

ogni cosa è stata creata per lui. Perciò l’intero mondo si trova in un solo uomo, per mostrare che

ogni cosa è stata creata per lui, poiché «questo è tutto l’uomo».

L’uomo fu creato per ultimo, il sesto giorno, eppure è lo scopo di tutta la Creazione, e ogni cosa fu fatta per

lui. Per questo un singolo essere umano contiene in miniatura il mondo intero; il versetto «questo è tutto

l’uomo» viene interpretato nel senso che l’uomo è la somma di ogni cosa.

7 כו׳. דהנה בעה״ב ]בעולם הבא[ צדיקים יושבים9 וזהו מארז״ל ]מאמר רבותינו זכרונם לברכה[ יפה שעה אחת8,

כו׳ והוא רק בחי׳ אחוריים

Questo è [il significato del] detto dei nostri Maestri, di benedetta memoria: «Meglio un’ora», ecc.

Infatti, nel Mondo a venire, «i giusti siedono», ecc., e questo è soltanto il livello del dorso

(achorayim),

La Mishnah in Avos dice: «Meglio un’ora di ritorno (teshuvah) e di buone azioni in questo mondo che tutta la

vita del Mondo a venire». La ricompensa del Mondo a venire, dove «i giusti siedono con le corone sul capo e

godono dello splendore della Presenza divina (Shechinah)», è soltanto il «dorso» di D-o: un riflesso di Lui,

non la Sua interiorità.

כמאמר וראית את אחורי10 כו׳ התענוג שמשיג האדם בעבודתו הוא בחינת אחוריים ופני אינו באפשרי
11 ,12 להשיג כי לא יראני האדם וחי.

come è detto: «E vedrai il Mio dorso», ecc. Il piacere che una persona coglie nel suo servizio divino

è il livello del dorso, mentre «il Mio volto» non può essere in alcun modo colto, «poiché nessun

uomo Mi vedrà e vivrà».

D-o disse a Moshe: «Vedrai il Mio dorso, ma il Mio volto non sarà visto», e «nessun uomo Mi vedrà e vivrà».

L’Alter Rebbe interpreta il «dorso» come il piacere e la comprensione che una persona può cogliere nel ser‐

vire D-o, e il «volto» come il livello interiore che nessun essere creato può cogliere.

3
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S E Z I O N E  3  ·  ¶ 5

Al di sopra della ragione

ועד״ז גם הגלוי בג״ע ]בגן עדן[ הוא רק בחי׳ זיו והארה לבד ולכן יפה שעה אחת כו׳ שהוא המעשה עצמה

בלי תענוג ובלי שכל מכל חיי העוה״ב ]העולם הבא[ דסוף מעשה במחשבה תחלה.

Allo stesso modo, anche la rivelazione nel Gan Eden (il Giardino dell’Eden) è soltanto un livello di

splendore e irradiazione. Perciò: «Meglio un’ora…», ecc., cioè l’azione stessa, senza delizia né in‐

telletto, «che tutta la vita del Mondo a Venire», poiché «il compimento dell’azione è dapprima nel

pensiero».

Gan Eden, il Mondo a Venire, rivela soltanto una «radiazione» e uno «splendore» di D-o, non la Sua essenza.

L’atto stesso di una mitzvah, anche quando viene compiuto senza delizia né comprensione, raggiunge l’es‐

senza, perché è l’atto finale che era già per primo nel pensiero di D-o; per questo un’ora di azioni compiute

qui è «migliore» di tutto il Mondo a Venire.

וזהו גם כן ענין משנה וברייתא שהמשנה הוא כלל כמו ד׳ ציצית מעכבות וכן סוכה שהיא גבוה כו׳.

Questo è anche il significato della Mishnah e della Baraisa (insegnamento tannaitico esterno alla

Mishnah): la Mishnah esprime una regola generale, come: «i quattro tzitzis (frange rituali) sono in‐

dispensabili [l’uno all’altro]», e analogamente: «una sukkah (capanna rituale) che è alta», ecc.

Lo stesso schema si ritrova nella Mishnah e nella Baraisa. La Mishnah enuncia regole generali, per esempio

che le quattro frange dello tzitzis costituiscono un’unica mitzvah e ciascuna è indispensabile alle altre, op‐

pure che «una sukkah più alta di venti cubiti è invalida».

4

13 כו׳ וגבי סוכה יש טעם למען ידעו דורותיכם15 עד כ׳ ויש למצוא טעם לזה כענין תכלת דומה לים14,

אמה16 כו׳.

Si può trovare una ragione per questo, come nel caso della «techeles [blu] somiglia al mare», ecc.;

e riguardo alla sukkah (capanna rituale) c’è una ragione: «affinché le vostre generazioni sappiano»

— fino a venti cubiti, ecc.

Le regole generali della Mishnah hanno spesso una ragione che si può individuare. Il filo blu dei tzitzis

(frange rituali) richiama il mare, il mare il cielo e il cielo il Trono della Gloria; e una sukkah non può essere

più alta di venti cubiti, perché il versetto dice: «affinché le vostre generazioni sappiano che vi ho fatto dimo‐

rare in sukkos»; al di sopra di venti cubiti, infatti, una persona non si accorge del tetto sopra di sé.

5
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אבל הברייתא הוא פרט לבאר המשנה בכל דקדוקים ופרטים כמו סוכת גנב״ך ורקב״ש17 שאין טעם

לדבר ונראה בחוש שהוא למעלה מהשכל והטעם וזהו אין בכלל

Ma la Baraisa è il particolare che spiega la Mishnah in tutti i suoi minimi dettagli, come nel caso

della sukkah dei «GaNBaCh» e dei «RaKBaSh», per i quali non c’è una ragione; e si vede chiara‐

mente che ciò trascende l’intelletto e la ragione. Questo è [il significato di] «il generale non contie‐

ne nulla

La Baraisa elenca particolari minuziosi senza una ragione esplicita: la sukkah dei gentili, delle donne, degli

animali (un riparo costruito per loro) o dei Kusim [Samaritani] (GaNBaCh, formato dalle loro iniziali), e la

sukkah dei pastori, di chi essicca i fichi, delle guardie cittadine o dei custodi dei frutti (RaKBaSh), è valida.

Questi particolari, che non seguono una ragione riconoscibile, mostrano che la norma proviene da una di‐

mensione al di sopra dell’intelletto.

אלא מה שבפרט שאין במשנה בכלל יותר מבפרט הברייתא ומה שלא נתגלה טעמה הוא יותר גבוה כי

טעמי המצות לא נתגלו18 ולע״ל ]ולעתיד לבוא[ אי״ה ]אם ירצה השם[ יתגלו

se non ciò che è particolare»: la Mishnah, in quanto regola generale, non contiene nulla oltre al

particolare della Baraisa. E ciò la cui ragione non è stata rivelata è più elevato, perché le ragioni

delle mitzvos [precetti] non sono state rivelate; nel tempo avvenire, se D-o vuole, saranno rivelate.

La regola generale non contiene nulla oltre ai suoi particolari; perciò i dettagli privi di una ragione rivelata

non sono un’aggiunta secondaria, ma costituiscono proprio il contenuto della regola. Ciò che non ha una

ragione rivelata è più elevato, proprio come afferma il Talmud: le ragioni delle mitzvos non sono state rive‐

late; saranno rivelate soltanto nel tempo avvenire.

וזהו ר״ש ]רבי שמעון[ דריש טעמי דקראי19 שדרש שמה שנאמר בפסוק טעם של דבר לא זהו עיקר רק

שיש טעם בזה גבוה יותר למעלה מהטעם.

E questo è [il motivo per cui] Rabbi Shimon interpreta le ragioni dei versetti: egli spiegò che, quan‐

do un versetto enuncia la ragione di una cosa, quella non è l’essenza; piuttosto, in essa vi è una ra‐

gione più elevata, al di sopra di [quella] ragione.

Il Talmud riferisce che il Tanna (maestro tannaitico) Rabbi Shimon «interpreta la ragione del versetto» e de‐

cide di conseguenza. L’Alter Rebbe spiega che, anche quando un versetto enuncia una ragione, quella ragio‐

ne non è l’essenza; al di là di essa vi è una ragione più elevata, al di sopra di ogni ragione esplicitata.
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S E Z I O N E  4  ·  ¶ 6

La città e il campo; sgomberare la sera

נמצא שבמצוה שאין משיג בה טעם הוא יותר גבוה ומה שמשיג טעם ותענוג הוא רק בחינת אחוריים

ולא

Ne consegue che una mitzvah [precetto] di cui non si comprende la ragione è più elevata, mentre

ciò che si comprende con il ragionamento e la delizia è soltanto il livello del dorso; e non è

La conclusione è che una mitzvah di cui non si comprende la ragione è più elevata; tutto ciò che si com‐

prende, con l’intelletto e la delizia, è soltanto il «dorso» di cui si è parlato sopra.

כמו שסוברים העולם שהעיקר הוא הלב שמשיג תענוג ועובד בהתלהבות ואינו כן האמת רק עיקר הוא
20 המעשה בלי תענוג והלב אינו כ״א סיוע בחינת גדפין.

come suppone il mondo: che la cosa principale sia il cuore, che coglie la delizia e serve con fervo‐

re. Questa non è la verità; piuttosto, la cosa principale è l’azione, senza delizia, e il cuore non è che

un ausilio, il livello delle ali.

Molti pensano che il fervore e la delizia del cuore siano l’essenza del servizio a D-o. L’Alter Rebbe afferma

che l’essenza è l’azione stessa, anche senza delizia; i sentimenti del cuore sono come «ali» che aiutano a ele‐

vare l’azione, ma non sono l’azione stessa.

והנה משנה נקרא עיר וברייתא בחי׳ שדה לשון בר חוץ לעיר21 ולכאורה העיר הוא עיקר שדרים בה
22 בנ״א ]בני אדם[. אך נראה מי הוא מחיה אותם.

Ora, la Mishnah è chiamata «una città», e la Baraisa è il livello di «un campo», un termine derivato

da bar, «fuori», cioè fuori dalla città. A prima vista, la città è la cosa principale, perché vi abitano le

persone. Ma vediamo chi dà loro la vita:

I Saggi chiamano «città» l’insieme delle leggi della Torah, mentre la Baraisa è un «campo»: la parola Baraisa

deriva da bar, «fuori», perché questi insegnamenti rimasero fuori dalla Mishnah; in aramaico, bar indica

anche il campo aperto (le «bestie del campo» sono chayos bara [animali selvatici]). La Baraisa è dunque il

campo fuori dalla città. Una città sembra più importante di un campo perché vi abitano le persone, ma la

domanda è che cosa le mantenga in vita.

6
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השדה שחוץ לעיר שמביאים משם התבוא׳. כך הוא הברייתא מחיה המשנה ומבארת ההלכה יותר
23 בפרט היאך לעשות כי התנאים מבלי עולם שמורים מתוך המשנה.

il campo fuori dalla città, da cui viene portato il grano. Così, la Baraisa dà vita alla Mishnah e spie‐

ga la halachah più dettagliatamente, indicando come agire; infatti, «i Tannaim distruggono il mon‐

do», perché emanano decisioni sulla base della Mishnah.

La città vive del grano coltivato nei campi che la circondano. Allo stesso modo, la Baraisa, con i suoi dettagli

su come agire, dà vita alla Mishnah. Il Talmud afferma che i Tannaim (qui, i recitatori che avevano memo‐

rizzato la Mishnah, non i suoi Saggi) che emanano decisioni basandosi direttamente sulla formulazione ge‐

nerale della Mishnah, senza la sua spiegazione, «distruggono il mondo», perché decidono in modo errato.

וזהו ויצא יצחק לשוח בשדה הוא לשון דבור ושיחה ול׳ ]ולשון[ שחייה למטה מלשון ושח רום אנשים24

E questo è [il significato di] «E Yitzchak uscì lasuach nel campo»: [lasuach] è un termine che indica

il parlare e la conversazione, e anche il piegarsi in basso, come nella frase «e l’elevatezza degli uo‐

mini sarà abbassata (veshach)»,

Ora il versetto viene letto in modo nuovo. Lasuach significa parlare e conversare (siach), ma anche piegarsi

in basso, come nell’espressione di Isaia «e l’elevatezza degli uomini sarà abbassata (veshach)». Yitzchak si

piega per portare la Torah nel «campo» dei dettagli.

26 עיר סיחון כו׳ ע״ש( וכן כאשר יפרש25 השוחה לשחות )בישעיה כ״ה( )ועמ״ש בזה ע״פ תבנה ותכונן

בשדה הוא בר. ולפנות ערב לפנות הערב והחשך.

e analogamente «come il nuotatore (hasocheh) si distende per nuotare» (in Isaia 25) (e si veda

quanto è spiegato a questo proposito su [il versetto] «La città di Sichon sia costruita e stabilita»,

ecc.; si veda là). «Nel campo» — questo è bar. E «lifnos erev» [«verso sera»]: per allontanare la sera e

l’oscurità.

Anche Isaia usa il termine affine hasocheh, «il nuotatore» che si distende per nuotare; l’Alter Rebbe rimanda

alla sua spiegazione di «La città di Sichon sia costruita», dove sichah indica anche il muoversi da un luogo

all’altro, come fa un nuotatore nell’acqua. «Nel campo» si riferisce a bar, la Baraisa fuori dalla città. E lifnos

erev, «verso sera», viene riletto come lefanos, «allontanare» la sera e l’oscurità.

דהנה התורה נשתלשלה בחשך כמאמר במחשכים הושיבני זה תלמוד בבלי27 שנשתלשל למטה אפי׳

]אפילו[ בשקר ולמה הוא כך כדי לפנות הערב והחשך ויהי אור

Poiché la Torah è discesa nell’oscurità, come afferma il detto: «Mi ha posto in luoghi oscuri» —

questo è il Talmud babilonese, che è disceso in basso, perfino nella falsità. E perché è così? Per al‐

lontanare la sera e l’oscurità, «e vi fu luce»,

Il Talmud interpreta «Mi ha posto in luoghi oscuri» come un riferimento al Talmud babilonese, i cui lunghi

dibattiti e le cui argomentazioni respinte sono come l’oscurità. La Torah è discesa fino a questo, perfino in

affermazioni false; lo scopo è allontanare l’oscurità, affinché vi sia luce.
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כמאמר לעת ערב28 יהיה אור כמשל מי שרוצה לפנות איזה דבר צריך הוא לכנוס בתוכ׳ ]בתוכה[ כדי

לפנותה אבל לא שישאר בתוכה.

come afferma il versetto: «Al tempo della sera vi sarà luce». È come nell’esempio di chi desidera

sgombrare qualcosa: deve entrarvi per sgombrarla, ma non rimanervi dentro.

La promessa di Zekharia, «al tempo della sera vi sarà luce», descrive questo obiettivo. L’esempio è il seguen‐

te: per sgombrare qualcosa bisogna entrarvi, ma non vi si rimane; così la Torah entra nell’oscurità soltanto

per allontanarla.

גם מה שנשתלשלה התורה ונתלבשה בחשך טענות שקר הוא כדי לפנות החשך לאהפכא חשוכא

לנהורא

Così anche il fatto che la Torah sia discesa e si sia rivestita di oscurità, di argomentazioni false, ha

lo scopo di allontanare l’oscurità, di trasformare l’oscurità in luce.

Il fatto che la Torah si rivesta di argomentazioni false ha un unico scopo: trasformare l’oscurità stessa in

luce, non soltanto respingerla.

וכן העסק בתורה לדחות החשך והקושיות המסתיר על השכלת הדין האמת לאמתו ולמצא האמת גילוי

רצון עליון ב״ה וכמ״ש ע״פ והמשכילים יזהירו29 וגו׳ ע״ש:

Allo stesso modo, lo studio della Torah serve a respingere l’oscurità e le difficoltà che celano la

comprensione della legge nella sua assoluta verità, e a trovare la verità: la rivelazione della Volontà

suprema, benedetto Egli sia; come è spiegato su [il versetto] «E i saggi risplenderanno», ecc.; si

veda là.

Anche lo studio della Torah svolge la stessa funzione. Le difficoltà e le domande che nascondono la decisio‐

ne autentica sono l’oscurità; affrontandole, chi studia trova la legge nella sua piena verità, che è la volontà

rivelata di D-o. L’Alter Rebbe rimanda alla sua spiegazione di «E i saggi risplenderanno» per ulteriori

chiarimenti.
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S E Z I O N E  5  ·  ¶ 7

Il timore reverenziale di Yitzchak

וזהו ויצא יצחק לשוח. כי כדי לפנות הערב והחשך ולתקנו הוא ע״י יצחק שהוא בחי׳ פחד ויראת ה׳

30 כו׳. וכמאמר אם אין יראה אין חכמה31,

E questo è [il significato di] «Yitzchak uscì a lasuach». Per allontanare la sera e l’oscurità e rettifi‐

carla occorre Yitzchak, che rappresenta il livello del Pachad [timore] e del timore reverenziale di

D-o; come dice il detto: «Se non c’è timore, non c’è sapienza», ecc.

Perché Yitzchak? Yitzchak rappresenta il Pachad, il timore e il timore reverenziale di D-o (la Torah chiama

D-o «il Timore di Yitzchak»). Per allontanare l’oscurità dalla Torah occorre timore, come insegna la Mish‐

nah: «Se non c’è timore, non c’è sapienza»: lo studio della Torah senza timore reverenziale di D-o non rima‐

ne sapienza.

33 וזהו האומר אין לי אלא תורה34 אפי׳ ]אפילו[ תורה )וע׳ בזוהר בראשית32 ד׳ כ״א סע״א ]סוף עמוד א[(.

אין לו ונשאר בחשך

(E vedi Zohar, Bereshis, pagina 21, fine della facciata a.) E questo è [il significato di] «Chi dice:

“Non ho altro che la Torah”, non possiede neppure la Torah», e rimane nell’oscurità.

Lo Zohar, citato nella nota di Kehot, insegna che la luce che si oscura «al volgere della sera» è il segreto della

preghiera di Yitzchak, che rettifica quel livello, come dice il versetto: «Yitzchak uscì a lasuach nel campo,

verso sera». Il detto del Talmud su chi non ha «altro che la Torah» descrive uno studio separato dal timore e

dalle azioni: una persona simile rimane nell’oscurità.

אבל באמת כתיב ישת חשך סתרו35 שאף שהוא חשך מ״מ הוא סתרו וזהו לפנות הערב והחשך ולעת

ערב יהי אור

Ma in verità è scritto: «Egli ha fatto delle tenebre il Suo nascondiglio»: benché sia oscurità, essa è

tuttavia il Suo nascondiglio. E questo è «allontanare la sera e l’oscurità» e «verso sera ci sarà luce».

Eppure l’oscurità non è semplicemente in opposizione a D-o: il re David dice: «Egli ha fatto delle tenebre il

Suo nascondiglio», dunque D-o stesso è celato al loro interno. Per questo allontanarle fa emergere la luce:

«verso sera ci sarà luce».

7
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N E L L’ A V O D A H

L’essenziale nel servizio divino è l’atto stesso, anche senza delizia o comprensione; i sentimenti del cuore

sono ali che aiutano, ma non costituiscono l’essenza. Lo studio della Torah deve essere unito al timore re‐

verenziale verso D-o, perché chi possiede «null’altro che Torah» rimane nelle tenebre; con il timore reve‐

renziale, lo sforzo di affrontare le difficoltà sgombera le tenebre e fa emergere la halachah autentica.

D O M A N D E  D I  D I S C U S S I O N E

1. Perché la Baraisa dettagliata, che sembra rappresentare un’ulteriore discesa, dovrebbe essere più elevata

della Mishnah? In che modo il tubo e la creazione dell’uomo lo illustrano?

2. In che senso la ricompensa del Mondo Futuro è soltanto il «retro» di D-o, e perché un’ora di azioni in que‐

sto mondo può raggiungere un livello più elevato?

3. Il maamar afferma che l’essenza del servizio è l’atto, non il fervore del cuore. Quale ruolo attribuisce al

cuore?

4. Perché la Torah discende nelle tenebre e persino nelle affermazioni false, e che cosa insegna l’analogia

dello sgomberare un luogo sul modo di confrontarsi con quelle tenebre?

5. Perché il versetto nomina Yitzchak per questo lavoro, e che cosa aggiunge l’espressione «Egli fece delle te‐

nebre il Suo nascondiglio»?

38 36 )ועמ״ש ע״פ קול דודי37 וע״פ ששים המה מלכות(: והיינו ליבון הלכתא וגם זה פי׳ ברכו בתורה.

Vale a dire, il rendere luminosa la halachah [norma della Torah]; e anche questo è il significato di

«benedissero sulla Torah». (E vedi quanto è spiegato su «La voce del mio amato» e su «Sessanta

sono le regine».)

Questo è il «rendere luminosa la halachah»: far risplendere la legge autentica facendola emergere dai suoi

oscuri rivestimenti. È anche il significato di «benedissero sulla Torah», secondo l’insegnamento del Talmud

che la Terra fu perduta perché non avevano benedetto per prima cosa sulla Torah; e l’Alter Rebbe rimanda

ai suoi maamarim su «La voce del mio amato» e «Sessanta sono le regine» per ulteriori spiegazioni.
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F O N T I  E  R I F E R I M E N T I

Note

P A R A G R A F O  1

P A R A G R A F O  2

P A R A G R A F O  3

ויצא יצחק לשוח בשדה

La nota Kehot rimanda alle note alle fonti del Rebbe stam‐

pate in precedenza in questa edizione, per ulteriori riferi‐

menti relativi a questo maamar.

N O TA  D I  K E H O T

ראה לעיל בציונים לכ״ק אדמו״ר זי״ע. בלקו״ת פ׳ ראה לב, ד מציין לד״ה זה
בענין עיר ושדה.

1

ויצא יצחק לשוח בשדה
La Torah racconta che Yitzchak uscì lasuach nel campo

verso sera e vide arrivare i cammelli di Rivkah. In senso

semplice, lasuach significa parlare o meditare (Rashi: pre‐

gare, come in siach, discorso); il maamar lo legge anche

come «chinarsi», e lifnos erev come «spazzare via la sera»:

la Torah viene fatta discendere nel «campo» dei dettagli

per allontanare l’oscurità.

Genesis 24:63בראשית כ״ד:ס״ג

ים לִּ מַ נֵּה גְ הִ א וְ יַּרְ ינָיו וַ א עֵ יִּשָּׂ ב וַ רֶ נוֹת עָ פְ ה לִ דֶ ק לָשׂוּחַ בַּשָּׂ חָ צְ יֵּצֵא יִ וַ
ים: בָּאִ

And Isaac went out to meditate in the field at the eventide;

and he lifted up his eyes, and saw, and, behold, there were

camels coming.

Miqra according to the Masorah (CC-BY-SA) · JPS 1917 (Public Domain)

N O TA  D I  K E H O T

בראשית כד, סג.

2

וברייתא פי׳ המשנה
Una variante manoscritta: si legge «e la Baraisa è la spie‐

gazione della Mishnah», una formulazione leggermente

più completa, ma di identico significato.

N O TA  D I  K E H O T

בבוך 2061: ”וברייתא הוא פי׳ של המשנה”. בענין ברייתות ראה בארוכה
באוה״ת פ׳ שמות ע׳ יב ואילך. לקו״ת שה״ש מד, ב ושם מציין לכאן.

3

שהברייתא — דהנה התורה

Una variante manoscritta: invece di «poiché la Torah», si

legge «e prova di ciò: poiché la Torah», presentando la di‐

scesa della Torah fino a pretese false come prova del fatto

che la Baraisa è più elevata.

N O TA  D I  K E H O T

בכת״י הנ״ל: וראי׳ לזה דהנה התורה.

4

זה אומר אני מצאתי׳

Il caso iniziale della Mishnah: due persone tengono un in‐

dumento e ciascuna dice: «L’ho trovato». Poiché al massi‐

mo una delle due può dire la verità, l’Alter Rebbe lo usa

per mostrare che la Torah discende fino a occuparsi anche

della falsità.

Bava Metzia 2a:1בבא מציעא ב׳ א:א׳

י נִ ר: ״אֲ זֶה אוֹמֵ ״, וְ יהָ צָאתִ י מְ נִ ר: ״אֲ ית, זֶה אוֹמֵ לִּ טַ ין בְּ זִ נַיִם אוֹחֲ שְׁ
בַע י״. זֶה יִשָּׁ לִּ ר: ״כּוּלָּהּ שֶׁ זֶה אוֹמֵ י״, וְ לִּ ר: ״כּוּלָּהּ שֶׁ ״. זֶה אוֹמֵ יהָ צָאתִ מְ

יָהּ – צְ חֶ חוֹת מֵ ין לוֹ בָּהּ פָּ אֵ בַע שֶׁ זֶה יִשָּׁ יָהּ, וְ צְ חֶ חוֹת מֵ ין לוֹ בָּהּ פָּ אֵ שֶׁ
לוֹקוּ. יַחְ וְ

William Davidson, Vocalized Aramaic (CC-BY-NC)

N O TA  D I  K E H O T

ב״מ ב, א.

5

כי זה כל האדם

Koheles conclude: temi D-o e osserva i Suoi comanda‐

menti, «poiché questo è tutto l’uomo». L’Alter Rebbe usa

queste parole per mostrare che l’uomo è la sintesi e lo

scopo di tutta la creazione.

Ecclesiastes 12:13קהלת י״ב:י״ג

י־זֶה כׇּל־ מוֹר כִּ יו שְׁ וֺתָ צְ ת־מִ אֶ א וְ ים יְרָ לֹקִ  אֱ ת־הָ ע אֶ מָ שְׁ כֹּל נִ בָר הַ סוֹף דָּ
ם: אָדָ הָ

The end of the matter, all having been heard: fear G-d, and

keep His commandments; for this is the whole man.

Miqra according to the Masorah (CC-BY-SA) · JPS 1917 (Public Domain)

6

יפה שעה אחת

Una glossa manoscritta a margine di una copia di Torah

Ohr, il cui autore la attribuisce al «mio maestro», rimanda

il lettore alla sezione 3 del maamar «Uvevo’ah Lifnei Ha‐

Melech». Quel maamar, in Torah Ohr su Megillas Esther,

spiega «meglio un’ora»: tutta la vita del Mondo a venire

consiste nel piacere e nel godimento dello splendore della

Shechinah, mentre il ritorno e le buone azioni, rivelazione

della Volontà suprema, si elevano al di sopra del piacere.

N O TA  D I  K E H O T

אבות ד, יז. ”ע׳ ד״ה ובבואה לפני המלך ס״ג ע״ש )ממורי נ״ע(” הג״ה
בגיליון תו״א.

7

יפה שעה אחת

«Meglio un’ora di ritorno (teshuvah) e di buone azioni in

questo mondo che tutta la vita del Mondo a Venire». L’Al‐

ter Rebbe spiega perché un atto compiuto quaggiù vale

più del Mondo a Venire.

Pirkei Avot 4:17משנה אבות ד׳:י״ז

זֶּה, עוֹלָם הַ ים בָּ ים טוֹבִ עֲשִׂ שׁוּבָה וּמַ תְ ת בִּ ה אַחַ עָ ר, יָפָה שָׁ יָה אוֹמֵ הוּא הָ

כָּל בָּא, מִ עוֹלָם הַ ת רוּחַ בָּ ל קוֹרַ ת שֶׁ ה אַחַ עָ יָפָה שָׁ בָּא. וְ עוֹלָם הַ יֵּי הָ כָּל חַ מִ
זֶּה: עוֹלָם הַ יֵּי הָ חַ

8



T O R A H  O H R  ·  P A R A S H O T  C H AY E I  S A R A H  ·  M A A M A R  4 ויצא יצחק לשוח בשדה כו׳

14likuteitorah.com/it/torah-ohr/chayei-sarah/4/

P A R A G R A F O  5

He used to say: more precious is one hour in repentance

and good deeds in this world, than all the life of the world to

come; And more precious is one hour of the tranquility of

the world to come, than all the life of this world.

Torat Emet 357 (Public Domain) · Mishnah Yomit by Dr. Joshua Kulp (CC-
BY)

צדיקים יושבים

Nel Mondo a Venire non si mangia né si beve; «i giusti sie‐

dono con le corone sul capo e godono dello splendore del‐

la Presenza divina (Shechinah)». L’Alter Rebbe definisce

quello splendore soltanto il «retro».

Berakhot 17a:12ברכות י״ז א:י״ב

ין בּוֹ בָּא אֵ עוֹלָם הַ בָּא. הָ עוֹלָם הַ זֶּה הָ ב: לֹא כָּעוֹלָם הַ רַ יהּ דְּ פוּמֵּ לָא בְּ גְּ רְ מַ
לֹא נְאָה וְ לֹא קִ ן וְ תָּ א וּמַ שָּׂ לֹא מַ יָּה וְ בִ יָּה וּרְ רִ לֹא פְּ יָּהּ וְ תִ לֹא שְׁ ילָה וְ כִ לֹא אֲ
ים נִ נֶהֱ ם וְ יהֶ אשֵׁ רָ ם בְּ יהֶ רוֹתֵ טְ עַ ין וְ בִ ים יוֹשְׁ יקִ דִּ לָּא צַ חֲרוּת, אֶ לֹא תַּ נְאָה וְ שִׂ

תּוּ״. יִּשְׁ לוּ וַ יֹּאכְ ים וַ לֹקִ  אֱ ת הָ זוּ אֶ יֶּחֱ ר: ״וַ מַ נֶּאֱ ינָה, שֶׁ כִ שְּׁ יו הַ זִּ מִ

It was a favourite saying of Rab : Not like this world is the

world to come. In the world to come there is neither eating

nor drinking; no procreation of children or business trans‐

actions; no envy or hatred or rivalry ; but the righteous sit

enthroned, their crowns on their heads, and enjoy the lustre

of the Shekinah; as it is said, "And they beheld G-d, and did

eat and drink" (Exod. xxiv. ll).

William Davidson, Vocalized Aramaic (CC-BY-NC) · Tractate Berakot by A.
Cohen, Cambridge University Press, 1921 (Public Domain)

N O TA  D I  K E H O T

ברכות יז, א.

9

וראית את אחורי

D-o dice a Moshe: «Vedrai il Mio dorso, ma il Mio volto

non sarà visto». Qui il «dorso» è la delizia e la comprensio‐

ne che una persona può cogliere.

Exodus 33:23שמות ל״ג:כ״ג

אוּ: נַי לֹא יֵרָ י וּפָ חֹרָ ת־אֲ יתָ אֶ אִ רָ י וְ ת־כַּפִּ י אֶ רֹתִ הֲסִ וַ

And I will take away My hand, and thou shalt see My back;

but My face shall not be seen.’

Miqra according to the Masorah (CC-BY-SA) · JPS 1917 (Public Domain)

N O TA  D I  K E H O T

שמות לג, כג.
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וכמשל השפופרת . . האדם וחי

Una versione precedente di questo passo, con varianti.

N O TA  D I  K E H O T

בבוך אדה״ז יבל אבי יושב ה, ב הקטע בשינוים: ”כמו שפופרת של קנה מה
שמניחים בתוכו ראשון יוצא אחרון וכמו האדם שהוא סוף לכל הנבראים
שהוא נברא בששת ימי בראשית ומ״מ הוא במעלה על כולם וכל הנבראים
כולם הם לצורך האדם שמאכלו ומלבושים ושארי הדברים הכל הוא מחמת
הטעם יתיר במעלה הנ״ל, וזהו ג״כ מה שכתוב בגמרא יפה שעה אחת
בתשובה ומע״ט בעוה״ז מכל חיי עוה״ב כי עוה״ב הוא מחמת הצדיקים
יושבין ועטרותיהן בראשיהן ונהנין מזיו השכינה והוא רק בחי׳ אחוריים
כמ״ש וראית את אחורי כו׳ כי מה שמשיגים אלקות ויש לו תענוג בזה הוא
בחי׳ אחוריים אבל )כו׳ הוא המעשה( בחי׳ פנים דהיינו מה שהוא לפני

אחוריים לא יראו שא״א להשיג וכמ״ש כי לא יראני האדם וחי”. עכ״ל שם.

11

כי לא יראני האדם וחי

«Non puoi vedere il Mio volto, perché nessun uomo può
vedermi e vivere». L’Alter Rebbe si serve di queste parole

per affermare che il «volto» interiore è al di là della portata

di chiunque.

Exodus 33:20שמות ל״ג:כ׳

י: חָ ם וָ אָדָ י הָ אַנִ לֹא־יִרְ י  נָי כִּ ת־פָּ אֹת אֶ רְ ר לֹא תוּכַל לִ יֹּאמֶ וַ
And He said: ‘Thou canst not see My face, for man shall not

see Me and live.’

Miqra according to the Masorah (CC-BY-SA) · JPS 1917 (Public Domain)

12

תכלת דומה לים

Rabbi Meir: il techeles (filo azzurro) è speciale perché so‐

miglia al mare, il mare somiglia al cielo e il cielo al Trono

della Gloria. L’Alter Rebbe lo cita come un dettaglio di una

mitzvah (precetto) accompagnato da una ragione che si

può rintracciare.

Menachot 43b:13–14מנחות מ״ג ב:י״ג-י״ד

תניא היה ר׳ מאיר אומר מה נשתנה תכלת מכל מיני צבעונין מפני
שהתכלת דומה לים וים דומה לרקיע ורקיע לכסא הכבוד שנאמר
)שמות כד, י( ותחת רגליו כמעשה לבנת הספיר וכעצם השמים לטהר

וכתיב )יחזקאל א, כו( כמראה אבן ספיר דמות כסא תניא היה רבי
מאיר אומר גדול עונשו של לבן יותר מעונשו של תכלת משל למה
הדבר דומה למלך בשר ודם שאמר לשני עבדיו לאחד אמר הבא לי
חותם של טיט ולאחד אמר הבא לי חותם של זהב ופשעו שניהם ולא

הביאו איזה מהן עונשו מרובה הוי אומר זה …
Wikisource Talmud Bavli (CC-BY-SA)

Zohar I, 121aזח״א קכא, א
N O TA  D I  K E H O T

מנחות מג, ב. זח״א קכא, א. בכת״י הנ״ל נוסף ”וים לרקיע ורקיע לכה״כ”.

13

תכלת דומה לים

La nota di Kehot rimanda allo Zohar come ulteriore fonte

per la somiglianza del techeles con il mare.

Zohar, Vayera 35:506–36:513ספר הזהר, וירא ל״ה:תק״ו-ל״ו:תקי״ג

14

למען ידעו דורותיכם
Il comando di D-o di dimorare nelle sukkos (capanne ri‐

tuali): «affinché le vostre generazioni sappiano che ho fat‐

to dimorare i Figli d’Israele nelle sukkos quando li feci

uscire dalla terra d’Egitto». Il Talmud deduce da questa

ragione il limite di venti cubiti.

Leviticus 23:43ויקרא כ״ג:מ״ג

ם י אוֹתָ יאִ הוֹצִ ל בְּ אֵ רָ נֵי יִשְׂ ת־בְּ י אֶ תִּ בְ כּוֹת הוֹשַׁ סֻּ י בַ יכֶם כִּ עוּ דֹרֹתֵ ן יֵדְ עַ מַ לְ
יכֶם: לֹקֵ  י ה׳ אֱ נִ יִם אֲ רָ צְ ץ מִ רֶ אֶ מֵ

that your generations may know that I made the children of

Israel to dwell in booths, when I brought them out of the

land of Egypt: I am the L-RD your G-d.

Miqra according to the Masorah (CC-BY-SA) · JPS 1917 (Public Domain)

N O TA  D I  K E H O T

ויקרא כג, מג.
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עד כ׳ אמה

Una sukkah (capanna rituale) più alta di venti cubiti è in‐

valida; Rabbah spiega che, fino a venti cubiti, una persona

sa di dimorare in una sukkah, ma al di sopra di tale altezza

il suo occhio non nota il tetto. Un esempio di regola gene‐

rale accompagnata da una ragione.

Sukkah 2a:8סוכה ב׳ א:ח׳

ת י אֶ תִּ בְ י בַסּוּכּוֹת הוֹשַׁ יכֶם כִּ עוּ דוֹרוֹתֵ ן יֵדְ עַ מַ א: ״לְ רָ ר קְ אָמַ בָּה, דְּ ר רַ אָמַ
לָה עְ מַ ר בַּסּוּכָּה, לְ הוּא דָּ עַ שֶׁ ם יוֹדֵ ה, אָדָ ים אַמָּ רִ שְׂ ד עֶ ל״, עַ אֵ רָ נֵי יִשְׂ בְּ
א בַּהּ טָ לְ לָא שָׁ שּׁוּם דְּ ר בַּסּוּכָּה, מִ דָּ עַ שֶׁ ם יוֹדֵ ין אָדָ ה — אֵ ים אַמָּ רִ שְׂ עֶ מֵ

ינָא. עֵ
Rabbah answered: Scripture says, "That your generations

will know that I caused the children of Israel to dwell in

sukkot" (Leviticus 23:43). Up to twenty cubits [high] one

knows that he is dwelling in a sukkah, but with one higher

than twenty cubits he does not ‘know’ that he is dwelling in a

sukkah, since his eye does not catch sight of it.

William Davidson, Vocalized Aramaic (CC-BY-NC) · Daf Shevui (CC0)

N O TA  D I  K E H O T

סוכה ב, א.
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סוכת גנב״ך ורקב״ש
Una Baraisa (insegnamento tannaitico): sono valide le

sukkos dei gentili, delle donne, degli animali o dei Kusim

(Samaritani), così come quelle dei pastori, di chi essicca i

fichi, dei guardiani delle città e dei custodi dei frutti. L’Al‐

ter Rebbe li cita come particolari senza una ragione

esplicitata.

Sukkah 8b:8–10סוכה ח׳ ב:ח׳-י׳

, ״ךְ בַּ נְ גַ נָּא דְּ אי תַּ . הַ ״ךְ בַּ נְ תוֹיֵי: סוּכַּת גַּ אֵ אי? לְ תוֹיֵי מַ אֵ קוֹם״ לְ כׇּל מָ ״מִ

תוֹיֵי אֵ קוֹם״ לְ כׇּל מָ נֵא ״מִ א תָּ קָ י, וְ יעִ בִ קְ שּׁוּם דִּ ״ךְ מִ בַּ נְ א לֵקהּ גַּ ימָ אַלִּ
נֵי בְ בַּ״שׁ, דִּ קְ א לֵקהּ רַ ימָ בַּ״שׁ, אַלִּ קְ רַ נָּא דְּ אי תַּ הַ י. וְ יעִ בִ לָא קְ בַּ״שׁ, דְּ קְ רַ
הוּ. ינְ יּוּבָא נִ נֵי חִ לָאו בְּ , דְּ ״ךְ בַּ נְ תוֹיֵי גַּ אֵ קוֹם״ לְ כׇּל מָ נֵא ״מִ תָ הוּ, וְ ינְ יּוּבָא נִ חִ

What does ‘any sukkah whatsoever’ include? It includes the

sukkot [whose mnemonic] is ganbak. The tanna of ganbak

regards these sukkot as possessing greater validity because

they are permanent, and therefore he used the expression,

"any sukkah whatsoever" to include rakbash which are not

permanent. While the tanna of rakbash regards the rakbash

sukkot possessing greater validity since they belong to those

who are bound [by the commandment of sukkah] and there‐

fore he used the expression, "any sukkah whatsoever" to in‐

clude the ganbak sukkot which belong to those who are …

William Davidson, Vocalized Aramaic (CC-BY-NC) · Daf Shevui (CC0)

N O TA  D I  K E H O T

סוכה ח, ב.
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טעמי המצות לא נתגלו

Il Talmud spiega perché le ragioni della Torah non furono

rivelate: quando le ragioni furono indicate, il re Shlomo vi

fece affidamento e inciampò. L’Alter Rebbe aggiunge che

saranno rivelate nel tempo a venire.

Sanhedrin 21b:16סנהדרין כ״א ב:ט״ז

אוֹת רָ קְ י מִ תֵּ י שְׁ הֲרֵ ה? שֶׁ י תּוֹרָ עֲמֵ גַּלּוּ טַ תְ ה לֹא נִ נֵי מָ פְּ ק: מִ חָ צְ י יִ בִּ ר רַ אָמַ וְ
ר ים״. אָמַ בֶּה לוֹ נָשִׁ יב: ״לֹא יַרְ תִ עוֹלָם. כְּ דוֹל הָ ן גְּ הֶ ל בָּ שַׁ כְ נִ ן, וְ מָ עְ גַּלּוּ טַ תְ נִ
יו לֹמֹה נָשָׁ  נַת שְׁ קְ ת זִ עֵ י לְ הִ יְ יב: ״וַ תִ לֹא אָסוּר״. וּכְ בֶּה וְ י אַרְ נִ לֹמֹה: ״אֲ  שְׁ

בוֹ״. בָ ת לְ טּוּ אֶ הִ
William Davidson, Vocalized Aramaic (CC-BY-NC)

N O TA  D I  K E H O T

ראה סנהדרין כא, ב.
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ר״ש דריש טעמי דקראי
Il Talmud osserva che Rabbi Shimon espone la ragione del

versetto e decide in base ad essa. L’Alter Rebbe interpreta

ciò come un’indicazione di una ragione superiore a quella

esplicitata.

Yoma 42b:12–13יומא מ״ב ב:י״ב-י״ג

ה רוֹצָה רָ ה פָּ יְתָ נַן: לֹא הָ תְ דִ הּ. כְּ מָּ ת עִ רֶ יא אַחֶ לֹּא יוֹצִ הּ״ — שֶׁ יא אוֹתָ הוֹצִ ״וְ
ין אֵ חֲטוּ. וְ ה שָׁ חוֹרָ רוּ שְׁ לֹּא יֹאמְ ה, שֶׁ חוֹרָ הּ שְׁ מָּ ין עִ יאִ ין מוֹצִ צֵאת — אֵ לָ
ם שֵּׁ ן הַ ר: לֹא מִ י אוֹמֵ בִּ חֲטוּ. רַ יִם שָׁ תַּ רוּ שְׁ לֹּא יֹאמְ ה, שֶׁ דוּמָּ הּ אֲ מָּ ין עִ יאִ מוֹצִ

יב תִ א כְּ א: הָ מָּ נָּא קַ תַ הּ. וְ דָּ בַ הּ״, לְ ר: ״אוֹתָ מַ נֶּאֱ שּׁוּם שֶׁ לָּא מִ הוּא זֶה, אֶ
אי א. מַ רָ קְ יהּ דִּ מֵ עְ ישׁ טַ רֵ דָ יא, דְּ עוֹן הִ מְ י שִׁ בִּ א — רַ מָּ נָּא קַ אן תַּ הּ״? מַ ״אוֹתָ

יהוּ, ינַיְ יכָּא בֵּ יהוּ? אִ ינַיְ בֵּ
William Davidson, Vocalized Aramaic (CC-BY-NC)

Yevamot 23a:13–14יבמות כ״ג א:י״ג-י״ד

א יחָ נִ ים. הָ ירִ סִ מְּ בּוֹת כׇּל הַ רַ יר״ — לְ י יָסִ יב? ״כִּ תִ ה גּוֹיִם כְּ עָ בְ שִׁ אי בְּ הַ
נָּא אן תַּ הוּ? מַ נָא לְ נַן מְ בָּ רַ לָּא לְ א, אֶ רָ קְ א דִּ מָ עְ ישׁ טַ רֵ דָ עוֹן, דְּ מְ י שִׁ בִּ רַ לְ

יא. עוֹן הִ מְ י שִׁ בִּ ה — רַ י יְהוּדָ בִּ רַ י בְּ י יוֹסֵ בִּ רַ יהּ דְּ יג עֲלֵ לִ פְ דִּ
William Davidson, Vocalized Aramaic (CC-BY-NC)

N O TA  D I  K E H O T

יומא מב, ב. יבמות כג, א.
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בכת״י ליתא הפסוק. ושם

Una variante del manoscritto: il versetto è omesso e al suo

posto si legge «e analogamente, per la sukkah, al di sopra

di venti, ecc., perché somiglia alle nubi della Gloria», for‐

nendo una ragione diversa per il limite di venti cubiti.

N O TA  D I  K E H O T

”וכן בסוכה למעלה מעשרים כו׳ לפי שהוא דומה לענני הכבוד”.
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וברייתא בחי׳ שדה לשון בר חוץ לעיר
Alla voce bar afferma che bar («fuori») è Yesod quando è in

esilio, «fuori dal proprio luogo», e che allora Malchus è
chiamata «Baraisa». Questo fornisce il contesto cabalistico

per leggere la Baraisa come ciò che si trova fuori.

N O TA  D I  K E H O T

ראה מאו״א ב, נג בר הוא היסוד כשהוא בגלות לבר מאתרי׳ והמל׳ נק׳ אז
ברייתא. וראה באוה״ת שמות ע׳ כ.

21

משנה נק׳ עיר וברייתא בחי׳ שדה

A proposito di Shemos, indica la fonte per chiamare le

leggi una «città»: il Talmud, in Temurah 16a, a proposito

22
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di «Kiryat Sefer» in Joshua 15, inteso come le leggi della

Torah (si veda Rashi là).

N O TA  D I  K E H O T

ראה אוה״ת פ׳ שמות ע׳ טו: ”כמארז״ל בתמורה דט״ז ע״פ קרית ספר
ביהושע סי׳ טו דהיינו הלכות התורה ע״ש בפרש״י בד״ה וילכדה כו׳”. ע׳

אוה״ת תולדות קמג, א ואילך.

כי התנאים מבלי עולם שמורים מתוך המשנה

Il Talmud dice che i Tannaim, i recitatori che avevano me‐

morizzato la Mishnah, «distruggono il mondo» perché
emettono decisioni basandosi sulla loro Mishnah senza

conoscerne il ragionamento. L’Alter Rebbe usa questo in‐

segnamento per mostrare che la Mishnah ha bisogno della

sua spiegazione dettagliata per dare vita.

Sotah 22a:7סוטה כ״ב א:ז׳

ינָא: בִ ר רָ ?! אָמַ ךְ תָּ עְ א דַּ קָ לְ י עוֹלָם סָ לֵּ בַ י עוֹלָם. מְ לֵּ בַ ים — מְ נָּאִ תַּ נָא: הַ תָּ
י לֵּ בַ י מְ כִ : וְ עַ י יְהוֹשֻׁ בִּ ר רַ י, אָמַ כִ י הָ יָא נָמֵ נְ ן. תַּ נָתָ שְׁ תּוֹךְ מִ כָה מִ ין הֲלָ מּוֹרִ שֶׁ
לָּא, יכוֹת עוֹלָם לוֹ״! אֶ ר: ״הֲלִ מַ נֶּאֱ ן, שֶׁ י עוֹלָם הֵ בֵ יַישְּׁ הֲלֹא מְ ן? וַ עוֹלָם הֵ

ן. נָתָ שְׁ תּוֹךְ מִ כָה מִ ין הֲלָ מּוֹרִ שֶׁ
William Davidson, Vocalized Aramaic (CC-BY-NC)
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סוטה כב, א. בבוך אדה״ז יבל אבי יושב הנ״ל ובבוך 2217: כי התנאים
שעוסקין במשנה מבלי עולם הן שמורים הלכה מתוך משנתן.
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ושח רום אנשים

Yeshayahu preannuncia il giorno di D-o, quando «gli oc‐

chi alteri dell’uomo saranno umiliati e l’alterigia degli uo‐

mini sarà abbassata (veshach)». L’Alter Rebbe legge lasua‐

ch come termine affine, con il significato di piegarsi in

basso.

Isaiah 2:11ישעיהו ב׳:י״א

הוּא: יּוֹם הַ דּוֹ בַּ בַ גַּב ה׳ לְ שְׂ נִ ים וְ נָשִׁ ח רוּם אֲ שַׁ ל וְ פֵ ם שָׁ הוּת אָדָ ינֵי גַּבְ עֵ
The lofty looks of man shall be brought low, And the haugh‐

tiness of men shall be bowed down, And the L-RD alone

shall be exalted in that day.

Miqra according to the Masorah (CC-BY-SA) · JPS 1917 (Public Domain)
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ישעי׳ ב, יא.
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La profezia di Yeshayahu contro Moav: egli stenderà le

mani al suo interno «come il nuotatore stende le mani per

nuotare». La parola hasocheh è citata come un altro signi‐

ficato di lasuach.

Isaiah 25:11ישעיהו כ״ה:י״א

ם וָתוֹ עִ יל גַּאֲ פִּ שְׁ הִ חוֹת וְ שְׂ ה לִ שֹּׂחֶ שׂ הַ רֵ פָ ר יְ בּוֹ כַּאֲשֶׁ רְ קִ יו בְּ שׂ יָדָ רַ וּפֵ
יו: בּוֹת יָדָ רְ אׇ

And when he shall spread forth his hands in the midst there‐

of, As he that swimmeth spreadeth forth his hands to swim,

His pride shall be brought down together with the cunning

of his hands.

Miqra according to the Masorah (CC-BY-SA) · JPS 1917 (Public Domain)
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ע״פ תבנה ותכונן

Là l’Alter Rebbe spiega che la «città di Sichon» è la pre‐

ghiera, chiamata sichah, come Rashi interpreta lasuach in

questo versetto come preghiera; inoltre, sichah significa

anche spostarsi da un luogo all’altro, come il nuotatore

(hasocheh) che si muove nell’acqua.
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לקו״ת חקת סו, א ]בלקו״ת שם מציין לכאן[. ובאוה״ת חקת ע׳ תתפז ואילך.
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במחשכים הושיבני זה תלמוד בבלי
Yirmiyahu si lamenta: «Mi ha collocato in luoghi oscuri,

come quelli morti da lungo tempo». I Saggi applicano il

versetto al Talmud babilonese.

Lamentations 3:6איכה ג׳:ו׳

י עוֹלָם: תֵ מֵ י כְּ נִ יבַ ים הוֹשִׁ כִּ חֲשַׁ מַ בְּ
He hath made me to dwell in dark places, As those that have

been long dead. .

Miqra according to the Masorah (CC-BY-SA) · JPS 1917 (Public Domain)

Sanhedrin 24a:18–19סנהדרין כ״ד א:י״ח-י״ט

לוּלָה נָה, בְּ שְׁ מִּ לוּלָה בַּ א, בְּ רָ קְ מִּ לוּלָה בַּ נָן: בְּ י יוֹחָ בִּ ר רַ בֶל? אָמַ אי בָּ מַ
יָה: זֶה מְ י יִרְ בִּ ר רַ י עוֹלָם״ – אָמַ תֵ מֵ י כְּ נִ יבַ ים הוֹשִׁ כִּ חֲשַׁ מַ מוּד. ״בְּ לְ תַּ בַּ
יךָ״, י אָבִ לַ ן עָ מָ י אַבָּא״, ״נֶאֱ לַ ן עָ מָ ר לוֹ: ״נֶאֱ י׳ אָמַ נִ תְ בֶל. מַ ל בָּ הּ שֶׁ מוּדָ לְ תַּ
זוֹר בּוֹ, חְ ר: יָכוֹל לַ יר אוֹמֵ אִ י מֵ בִּ ר״. רַ י בָּקָ ה רוֹעֵ לֹשָׁ י שְׁ לַ ים עָ נִ מָ ״נֶאֱ

זוֹר בּוֹ. חְ ינוֹ יָכוֹל לַ ים: אֵ רִ ים אוֹמְ חֲכָמִ וַ
William Davidson, Vocalized Aramaic (CC-BY-NC)
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איכה ג, ו. סנהדרין כד, א. ראה לקו״ת ויקרא ה, ד. וראה באוה״ת ואתחנן
ע׳ עה שמציין לשל״ה שהקשה הלא התורה היא עינינו ואיך נ ק׳ מחשכים,
ע״ש. ראה גם לקו״ת שה״ש מב, ד. מאמרי אדה״ז — ענינים ע׳ ע. סה״מ

תרל״ב ח״ב ע׳ תס. סה״מ מלוקט ח״ג ע׳ מה-ו. וש״נ.
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לעת ערב יהי׳ אור

Il profeta preannuncia un giorno in cui «al tempo della

sera ci sarà luce». Qui si tratta dello scopo della discesa

della Torah: trasformare la sera in luce.

Zechariah 14:7זכריה י״ד:ז׳

יֶה־ הְ ב יִ רֶ ת־עֶ עֵ יָה לְ הָ יְלָה וְ לֹא־לָ  ע לַה׳ לֹא־יוֹם וְ דַ ד הוּא יִוָּ חָ יָה יוֹם־אֶ הָ וְ
אוֹר:

And there shall be one day Which shall be known as the

L-RD’S, Not day, and not night; But it shall come to pass,

that at evening time there shall be light.

Miqra according to the Masorah (CC-BY-SA) · JPS 1917 (Public Domain)
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זכרי׳ יד, ז.
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ע״פ והמשכילים יזהירו
Questa è la spiegazione di «E i saggi risplenderanno» a cui

il testo fa riferimento.
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אגה״ק סי׳ כו.
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אם אין יראה אין חכמה
I marei makom di Kehot per queste parole (la nota è ripor‐

tata qui sotto).

N O TA  D I  K E H O T

30



T O R A H  O H R  ·  P A R A S H O T  C H AY E I  S A R A H  ·  M A A M A R  4 ויצא יצחק לשוח בשדה כו׳

17likuteitorah.com/it/torah-ohr/chayei-sarah/4/

אבות ג, יז.

אם אין יראה אין חכמה

«Se non c’è sapienza, non c’è timore reverenziale; se non

c’è timore reverenziale, non c’è sapienza». L’Alter Rebbe

lo cita per mostrare che lo studio della Torah richiede il ti‐

more reverenziale che Yitzchak rappresenta.

Pirkei Avot 3:17משנה אבות ג׳:י״ז
ךְ רֶ ין דֶּ ם אֵ ץ. אִ רֶ ךְ אֶ רֶ ין דֶּ ה, אֵ ין תּוֹרָ ם אֵ ר, אִ יָה אוֹמֵ זַרְ ן עֲ זָר בֶּ עָ לְ י אֶ בִּ רַ
ם ה. אִ מָ כְ ין חָ אָה, אֵ ין יִרְ ם אֵ אָה. אִ ין יִרְ ה, אֵ מָ כְ ין חָ ם אֵ ה. אִ ין תּוֹרָ ץ, אֵ רֶ אֶ

ם ה. אִ ין תּוֹרָ ח, אֵ מַ ין קֶ ם אֵ ינָה. אִ ין בִּ ת, אֵ עַ ין דַּ ם אֵ ת. אִ עַ ין דַּ ינָה, אֵ ין בִּ אֵ
ה מַ יו, לְ עֲשָׂ מַּ בָּה מִ רֻ תוֹ מְ מָ כְ חָ ר, כָּל שֶׁ יָה אוֹמֵ ח. הוּא הָ מַ ין קֶ ה, אֵ ין תּוֹרָ אֵ
תּוֹ רְ עוֹקַ רוּחַ בָּאָה וְ הָ ין, וְ טִ עָ יו מֻ שָׁ רָ שָׁ ין וְ בִּ רֻ יו מְ נָפָ עֲ ן שֶׁ ילָ אִ ה, לְ הוּא דוֹמֶ
י ה כִּ אֶ לֹא יִרְ בָה וְ עֲרָ ר בָּ עָ רְ עַ יָה כְּ הָ ר )ירמיה יז( וְ מַ נֶּאֱ נָיו, שֶׁ ל פָּ תּוֹ עַ כְ הוֹפַ וְ

ץ … רֶ בָּר אֶ דְ מִּ ים בַּ רִ ן חֲרֵ כַ שָׁ יָבוֹא טוֹב וְ

Rabbi Elazar ben Azariah said: Where there is no Torah,

there is no right conduct; where there is no right conduct,

there is no Torah. Where there is no wisdom, there is no fear

of G-d; where there is no fear of G-d, there is no wisdom.

Where there is no understanding, there is no knowledge;

where there is no knowledge, there is no understanding.

Where there is no bread, there is no Torah; where there is no

Torah, there is no bread. He used to say: one whose wisdom

…

Torat Emet 357 (Public Domain) · Mishnah Yomit by Dr. Joshua Kulp (CC-
BY)
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וע׳ בזהר בראשית דכ״א סע״א
I marei makom di Kehot per queste parole (la nota è ripor‐

tata qui sotto).
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”תנינא נהירו דאזיל לאתחשכא לעת פנות ערב רזא דצלותא דיצחק

לאתקנא האי דרגא דכתיב ויצא יצחק לשוח בשדה לפנות ערב אסתכלותא
דערב חשוכן כלהו לגביה בהאי פנות ערב”. ע״כ.
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וע׳ בזוהר בראשית ד׳ כ״א סע״א
Come riportato nella nota di Kehot: la luce che si oscura

«al volgere della sera» è il segreto della preghiera di Yitz‐

chak, che rettifica quel livello, come è detto: «Yitzchak uscì
lasuach nel campo, verso sera». L’Alter Rebbe stesso lo

cita.

Zohar, Bereshit 11:129–12:142-ספר הזהר, בראשית י״א:קכ״ט
י״ב:קמ״ב
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האומר אין לי אלא תורה

«Chi dice: “Non ho altro che Torah”, non ha neppure To‐

rah». Qui descrive lo studio senza timore reverenziale,

che rimane nell’oscurità.

Yevamot 109b:4–5יבמות ק״ט ב:ד׳-ה׳

יָא, נְ תַ כָה — דְּ בַר הֲלָ דְ מוֹ לִ צְ עַ עַ לוֹף דּוֹץ. תּוֹקֵ י שְׁ דִ בְ עָ יּוֹן — דְּ צִ לְ י שַׁ בֵ עֲרָ
לָּא: א! אֶ יטָ שִׁ ה. פְּ ין לוֹ תּוֹרָ ה — אֵ ין לוֹ תּוֹרָ ר אֵ אוֹמֵ ר: כׇּל הָ י אוֹמֵ י יוֹסֵ בִּ רַ
א! יטָ שִׁ י פְּ א נָמֵ ה. הָ לָּא תּוֹרָ ין לוֹ אֶ ה — אֵ לָּא תּוֹרָ ין לוֹ אֶ ר אֵ אוֹמֵ כׇּל הָ
א: רָ ר קְ פָּא, אָמַ ב פָּ ר רַ א? אָמַ מָ עְ אי טַ ין לוֹ. מַ ה אֵ ילּוּ תּוֹרָ פִ אֲ לָּא דַּ אֶ

ינוֹ אֵ ה, כֹּל שֶׁ ידָ מִ לְ נוֹ בִּ יָּה יֶשְׁ עֲשִׂ נוֹ בַּ יֶּשְׁ ם״ — כֹּל שֶׁ יתֶ עֲשִׂ ם וַ תֶּ דְ מַּ לִ ״וְ
ה. ידָ מִ לְ ינוֹ בִּ יָּה אֵ עֲשִׂ בַּ

William Davidson, Vocalized Aramaic (CC-BY-NC)
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יבמות קט, ב. נסמן לעיל ז, א.
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ישת חשך סתרו
Nella cantica di liberazione del re David, D-o scende per

salvarlo: «Fece delle tenebre il Suo nascondiglio». L’Alter

Rebbe deduce che D-o è nascosto proprio dentro le tene‐

bre, ed è per questo che, diradandole, si rivela la luce.

Psalms 18:12תהילים י״ח:י״ב

ים: קִ חָ י שְׁ בֵ יִם עָ כַת־מַ שְׁ כָּתוֹ חֶ יו סֻ יבוֹתָ בִ רוֹ סְ תְ ךְ סִ ת־חֹשֶׁ יָשֶׁ
He made darkness His hiding-place, His pavilion round

about Him; darkness of waters, thick clouds of the skies.

Miqra according to the Masorah (CC-BY-SA) · JPS 1917 (Public Domain)
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תהלים יח, יב.
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ברכו בתורה

Il Talmud chiede perché la Terra sia stata perduta e ri‐

sponde a nome di Rav: «perché non avevano prima recita‐

to una benedizione sulla Torah». L’Alter Rebbe collega

quella benedizione allo sbiancamento della halachah.

Bava Metzia 85b:1בבא מציעא פ״ה ב:א׳

שׁוֹ ירְ פֵּ ד שֶׁ שׁוּהוּ, עַ ירְ לֹא פֵּ ים וְ יאִ בִ רוּ נְ שׁוּהוּ, אָמְ ירְ לֹא פֵּ ים וְ רוּ חֲכָמִ אָמְ
ר שֶׁ י אֲ תִ ת תּוֹרָ בָם אֶ זְ ל עׇ ר ה׳ עַ יֹּאמֶ ר: ״וַ מַ נֶּאֱ מוֹ, שֶׁ צְ עַ רוּךְ הוּא בְּ דוֹשׁ בָּ קָּ הַ

ילָּה. חִ ה תְּ כוּ בַּתּוֹרָ רְ לֹּא בֵּ ב: שֶׁ ר רַ ה אָמַ ב יְהוּדָ ר רַ ם״. אָמַ נֵיהֶ פְ י לִ תִּ נָתַ
William Davidson, Vocalized Aramaic (CC-BY-NC)
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ע״פ קול דודי
Questo è il maamar a cui si riferisce il testo.
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לקמן נא, ג.
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וע״פ ששים המה מלכות
Questo è il secondo maamar a cui si riferisce il testo.
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לקו״ת שה״ש מא, ב. ושם מציין לכאן.
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